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Pace e salute eterna dal Signore * 



Lia Pace sia con voi, Venerabili Fratelli e Figliuoli in 
Cristo Carissimi. Crediamo dovervi per la presente Pa- 
storale mandare innanzi, qual pegno del nostro amore 
paterno inverso di voi, questo dolcissimo saluto, che, al 
nascere di Cristo Signore, gli Angeli portavano dal cielo 
agli uomini del buon volere; che il divino Maestro usò 
dare amorosamente a* suoi discepoli; ed essi, e con essi 
i loro Successori , furono dal medesimo benignissimo 
nostro Redentore ammoniti di dare prima di tutto agli 
abitanti delle case nelle quali entrassero. E di vero, 

* La presente Pastorale fu dal Veneratissimo Prelato data fuori 
in latino. 
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traslati Noi poc' anzi alla cospicua Sede vescovile di Reg- 
gio per autorità del Beatissimo Padre Signor Nostro 
Papa pio IX. secondante i voti della Reale Altezza di 
Francesco V. nostro piissimo Principe, qual cosa po- 
tevamo desiderare a voi, ed augurarvi migliore, più cara, 
e più vantaggiosa sì al pubblico ben essere della Città 
e della Diocesi, sì al privato di tutti e di ognuno, che 
quella Pace che rende Dio propizio e amico, raccoglie 
in uno e annoda insieme tutti gli uomini col vincolo 
di fratellevole carità; e, messo freno a' pravi movimenti 
dell' animo e ai disordinati affetti, pone in piena e gio- 
condissima calma e tranquillità il nostro cuore? E in 
questo consiste veramente 1' apostolico ministero a Noi 
commesso, in questo tutta la somma dell'episcopale 
incarico ed officio. Perciocché inviati da Colui che gode 
essere appellato Principe della Pace, e che, essendo in 
procinto di tornare «al Padre e ascendere al cielo, la- 
sciava per testamento e trasmetteva, qual suo retaggio, 
la Pace agli Apostoli; dobbiamo attendere specialmente 
a questo, che tale divina eredità si conservi nel suo 
essere, prosperi e cresca tra i Fedeli raccomandati alla 
pastorale nostra sollecitudine. 

Mentre pertanto con siffatto celeste saluto a voi ci 
avviamo ora in ispirito , per venir poi quanto prima 
anche in persona, e per esso vi apriamo tosto, o Ve- 
nerabili Fratelli e Figlinoli in Cristo Carissimi, i sen- 
timenti del nostro animo verso di voi; oh da quante 
diverse ansietà od affetti ci sentiamo occupato il cuore! 
Ci stringe in prima , e lo confessiamo ingenuamente , 
P angoscia dell' avere ad abbandonare questa Chiesa di 
Carpi. Poiché, avendoci ella per quasi due lustri date 
luminosissime e continue prove della sua benevolenza, 
né mai lasciato di adempiere spontaneamente e di buon 
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grado non pur gli ordini, ma i nostri desideri, e di mo- 
strarsi sollecita alle stesse necessità e angustie nostre, 
come i figliuoli alle necessità e angustie del padre; era 
ben giusto che ancora da Noi venisse amata di tale 
sincero e caldo affetto, che al separarci da lei ne sen- 
tissimo come dilacerato il cuore. 

Il conoscere di poi la tenuità e debolezza del poter 
nostro, oh quanto ne deprime e abbatte V animo! Ci 
si offre agli occhi, e ne fa timidi, V amplissima e no* 
bilissima Diocesi, e similmente la serie de' Prelati che 
la ressero, la luce della dottrina e sapienza, e lo splen- 
dore della pietà e santità onde in ogni tempo la illu- 
minarono. Finalmente anche lo stesso aspetto di quella 
veneranda Cattedra pontificale in che si assisero Pro- 
spero, e Tommaso, ed Anselmo, ed altri santissimi uo- 
mini ci empie di riverenza e di un cotale sacro orrore. 
E chi non paventerebbe al considerare tant' ampiezza, 
nobiltà, preminenza e santità , ove si trovasse , come 
Noi, in tanta disuguaglianza di forze e in quel gran 
difetto, che bene in Noi proviamo, di meriti e di virtù? 

Si aggiunge la condizione de 9 tempi nostri oltremodo 
disastrosa e difficile. Ah ! Venerabili Fratelli e Figliuoli 
Dilettissimi , chi può tenere le lagrime al vedere la 
santissima madre nostra, la Chiesa di Cristo in tanti 
travagli, in tante calamità, e in un pelago di amarezze 
e mali d' ogni maniera? Ella che sempre fu unicamente 
sollecita della piena ed eterna beatitudine de 9 suoi fi- 
gliuoli, donde non si rimase mai, quanto era da lei, di 
dedurre anco quella maggior felicità la quale può in 
terra avere si ognuno, si tutta la società umana; ella 
che sempre diede moto all' aumento delle scienze e delle 
arti belle e di ogni civile culto, e dalla quale alla fin fine 
bisogna pur derivare le giuste leggi, i buoni e soavi 
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costumi, e, in una parola, tutto che di comodo, di utile, di 
nobiltà vera , di dignità e gloria possono le nazioni 
d' Europa vantare sopra tutte le altre che non godono 
la luce del Vangelo; ella, diciamo, non già da nemici, 
cosa più tollerabile, ma da figliuoli suoi, che con ogni 
cura ed affetto materno si portò in seno e nodrì del 
suo latte, viene a questi giorni assalita con sì aspra, 
maliziosa e crudel guerra, che simile per avventura non 
ebbe a sostenere neppure nelle antiche persecuzioni 
de 1 Gentili. Certo egli è, e non fallibile, P oracolo di- 
vino, confermato già dall' esperienza di diciotto e più 
secoli , e altresì per la stessa nostra testimonianza e 
de' padri nostri evidentissimo, che le porte dell'inferno 
non prevarranno giammai contro lei, come quella che 
sino alla consumazione del secolo si avrà sempre l'as- 
sistenza del suo divino Fondatore; ma contuttociò quale 
vigilanza e solerzia non si richiede nel pastore adifendere 
la greggia, mentre da ogni parte i lupi rapaci le fanno as- 
salto? Quale perizia e prontezza nel guidatore della nave, 
mentre vedela fra le sirti e gli scogli sbattuta da'spumeg- 
gianti marosi? 

Onde, se non avessimo fermo il cuore in certa spe- 
ranza e fiducia che Dio, il quale con arcano consiglio 
di sua providenza ci elevò senza alcun nostro merito 
a questa Sedia sublime, ci assisterà altresì con suo spe- 
ciale ajuto, e reggerà le deboli nostre forze, ne illustrerà 
la mente e supplirà al difetto delle virtù; se oltracciò 
non fosse a Noi palese la Fede non mai peritura del- 
l' inclita vostra Città e Diocesi , 1' amore che sempre 
portaste alla cattolica Religione de' vostri maggiori, 
1' ardore onde non cessaste mai di custodirne, promuo- 
verne ed aumentarne il culto, l'onore, l'ossequio e la osser- 
vanza; se da ultimo non iscorgessimo nostri cooperatori 
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nella cultura della mistica vigna di Cristo tanti sol- 
leciti e diligenti Sacerdoti, in zelo prudenza e dot- 
trina ri] »u hit .issimi . i quali per la gloria di Dio e la 
salvezza delle anime agognano di portare il peso della 
giornata e la caldura; certo che, Noi pure insufficienti 
del tutto a sostenere sì grande iucarico, pregheremmo 
caldamente Iddio, come un giorno Mosè, che un altro 
più di Noi idoneo e degno eleggesse a questa divina 
missione: Di grazia, Signore, mandate colui che voi 
siete per mandare ( Exod. 4« i3). 

Ma fattici, quanto ne fu possibile, certi del volere 
di Dio, e affidati neh" onnipotente di lui grazia e mi- 
sericordia, con lieto e pronto animo assumiamo più che 
volontieri il pastorale ministero d' una Città e Diocesi 
illustre per tanta pietà e religione. E però da voi in 
primo luogo., ragguardevolissimi Canonici della Catte- 
drale, da voi che in dignità sapere e lume d' ogni vir- 
tù avanzate gli altri ecclesiastici ministri, e siete il se- 
nato del Vescovo, da voi che pienamente conoscete i 
bisogni della Diocesi, speriamo, ad alleviarli, consiglio 
e soccorso. Oh di quanta consolazione si riempie il no- 
stro cuore air udire quello che la fama ne riporta della 
fraterna carità e concordia eh 9 è tra voi , della unità 
di spirito, dello zelo a guardare e promuovere V eccle- 
siastica disciplina a voi sommamente raccomandata dal 
Tridentino Concilio ( Sess. %\c. 12. ), dell' esattezza e 
gravità con che nel tempio fate V angelico vostro mi- 
nisterio, dell' affetto e studio onde amate e accrescete 
il decoro dell' abitazione di Dio, della pietà infine onde 
al rimanente del clero voi date esempio! Che se del 
consiglio e dell'opera vostra saremo sostenuti come nelle 
altre parti dell' officio episcopale, così particolarmente 
nel mantenere e far fiorire, secondo la mente del 
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sacrosanto Concilio Tridentino, l'istruzione e la disciplina 
della Levitica gioventù, massime di quella che nei no- 
stri Seminari sorge a bene e speranza della Chiesa e 
di tutta la civile società, verremo a termine che i gio- 
vani chierici, bene rispondendo alla divina vocazione, 
riescauo ottimi ministri della Chiesa; oh come allora 
saranno in colmo i vostri meriti verso la Diocesi e la 
Città stessa, dolcissimo il nostro gaudio, e più splendida 
di giorno in giorno la gloria della Reggiana Chiesa, e 
sempre nuova la giocondezza! 

Nè meno da voi, o Pastori delle anime, domandiamo 
e attendiamo soccorso e valida mano nel governare la 
Diocesi. Voi siete i principali ajutatori dei Vescovi nel- 
V istruire, reggere, purificare, dirigere a via di salute 
e muovere alle cristiane virtù il gregge a quelli affi- 
dato ( Benedict. XIV. Constit. Ubi primum ); e perciò 

massimamente da voi dipende l'addottrinamento religioso, 
i probi e cristiani costumi e V eterna salute delle anime 

consegnate alla vostra cura, ed anco la stessa concordia 
e felicità delle famiglie, che fondasi nel solo timore di 
Dio e neir osservanza delle leggi divine ed umane. Deh 
queste vostre importantissime parti, o Dilettissimi, ser- 
vatele con tutta quella carità zelo e prudenza che si 
conviene, governando non forzatamente, ma di buona 
voglia, ne per amore di vii guadagno, ma con animo 
volenteroso (i . S. Petr. 5. a.). Malagevolissimo per verità, 
singolarmente oggigiorno, è il pastorale ministero; ma 
quanto maggiori ostacoli si trovano nelP esercitarlo, 
tanto più efficaci saranno gli ajnti della grazia, tanto 
più soave la contentezza, che indi verrà, dell' animo; 
tanto più fulgida la corona della giustizia, la quale per 
ricompensa darà il giusto Giudice, Principe dei Pastori. 
Crescete adunque in virtù, attendete di proposito al 
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cristiano ammaestramento de' fanciulli, ed occupandovi 
nel ministero della parola, nella preghiera e nella di- 
spensazione ile" 1 Sacramenti, in tutte le cose fate vedere 
voi stessi modelli del ben fare, nella dottrina, nella pu- 
rità de* costumi, nel dignitoso contegno ( Ad Tit. Cap. 1 1). 
Così avverrà senza dubbio che non solo chi vi sta di 
contro abbia rossore, non avendo nulla a dir male di voi 
( ibid. v. 8. ); ma che la riverenza, 1' ossequio, V affe- 
zione de' figliuoli, i quali in Cristo Gesù avete genera- 
ti, vi alleggerisca tutte le fatiche, e tolgavi da ogni 
angustia. 

Se non che vuole ogni ragione che non solamente i 
reggitori delle parrocchie, ma chiunque è costituito in 
sacerdotale dignità zeli la salute delle anime. Questa 
pertanto abbiatevi sempre innanzi agli occhi, o Vene- 
rabili Fratelli, quanti già foste ammessi air eredità del 
Signore. E non siete voi forse tutti ministri di Cristo, 
e suoi legati sopra la terra? E a che altro mira tal le- 
gazione e ministero, se non che alla salvezza degli uo- 
mini? A questa dunque ognuno, secondo la misura dei 
doni divini ricevuti, intenda studiosamente, sì ofìerendo 
ogni dì con vera pietà e fervore V eucaristico Sacrifi- 
cio, sì porgendo in pubblico e in privato preghiere a 
Dio, e sì operando santamente e parlando in modo, che 
si ecciti in petto a' Fedeli amore della virtù, odio dei 
vizi, e ardor della fede e della carità. Risplenda, Di- 
lettissimi, risplenda la vostra luce al cospetto degli uo- 
mini, affinchè vedano le vostre buone opere e glorifichino 
il vostro Padre che è ne' cieli. E poiché siamo il sale 
della terra ( diceva S. Gregor. hom. i 7. ), abbiamo a 

condire gli animi dei Fedeli talché chiunque ì'cìo- 

costa al sacerdote resti, quasi da pietra di sale, condito 
del sapore di eterna vita. Prendete per altro guardia 
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non in8ipidisca. Perciocché se il sale diventa insipido 
con che si salerà egli? Non è più buono a nulla, se non 
ad esser gettato via e calpestato dagli uomini ( Matth. 
5. 3. ) . E veramente sarà calpestato dagli uomini, cioè 
a tutti cadrà di stima , a tutti sarà in dispregio chi 
dimenticato dell' altezza e santità sacerdotale si darà 
a' vizi e alle voluttà, o s' impaccerà de' negozi secola- 
reschi, o farà perditempo in giuochi e pericolose con- 
versazioni, o intento a qualsivoglia altra cosa trascurerà 
di adempiere colla dovuta diligenza il suo ministerio. 

A tutte queste verità ponete mente, e meditatele a 
dovere, voi pure, giovani Chierici, che nei nostri Se- 
minari date opera allo studio e alla pietà. Prima di salire 
al grado presbiterale considerate seriamente, se voi ab- 
bia eletto il Signore; che niuno si prende da se tale 
onore, ma chi è chiamato da Dio , come Aronne ( Ad 
Hebr. 5. 4* ) • Guai a colui che entra temerariamente 
nel tabernacolo . L' abisso ingojò vivi Core, Datan e 
Abiron, perchè tentarono di usurparsi il sacerdozio. 
Venuti poi a certezza della vocazione divina, bene ar- 
mati di scienza e dottrina per poter dare le battaglie 
del Signore, e forniti di quelle virtù onde splendiate, 
a guisa di lucenti candelabri , nella casa del Signore; 
oh guardatevi, Dilettissimi, dal pigliare dimestichezza 
con quelli che vengono a voi in sembianti di pecore, 
ma dentro sono lupi rapaci. Il Redentore ne insegnò a 
facilmente conoscerli, badando a' frutti loro, cioè alle 
opere. Guardatevi dalle variabili e straniere dottrine 
che ritraggono le menti degli uomini dall' evangelica 
infallibile verità; guardatevi dalla lettura de' libri e 
libelli oltremisura pestilenziosi, i quali quest' età nostra 
gitta fuori incessantemente a rovina e sterminio della 
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Chiesa insieme e dell 1 intera comunanza civile. State 
saldi nel timore di Dio, principio della sapienza; cu- 
stodite la Santa Cattolica ed Apostolica Fede; e con 
tutta umiltà, riverenza e cordiale affetto fermi attene- 
tevi al Romano Pontefice, Vicario di Cristo in terra, 
e a lui prestate in ogni cosa obbedienza. 

Ma con quanta gioja ed esultazione del nostro cuore 
da voi, Venerabili alunni del Serafico Patriarca , spe- 
riamo di ricevere a prò dell' apostolico ministero anche 
nella Diocesi di Reggio, V ajuto che finora abbiamo 
provato in quella di Carpi; il copioso frutto spirituale 
che abbiam veduto da voi riportato per V apostolica 
predicazione della divina parola; V edificazione che del- 
le due vostre famiglie, l' una fiorente in Carpi l'altra 
nella Mirandola, abbiamo preso per la fraterna concordia 
ed unità di spirito, pel zelo della gloria di Dio e salute 
delle anime, per lo studio dell'orazione, per la modestia 
e mortificazion loro! Orsù, Campioni di Cristo, combatte- 
te nel buon certame della Fede; attenetevi alla giustizia, 
alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla man- 
suetudine; dall' attenta meditazione delle cose divine 
accesi di quel fuoco che Cristo venne a portare sopra 
la terra, annunziate la parola di Dio non già con dir 
sublime, ne colle persuasive dell' umana sapienza ; ma 
colla manifestazione del divino Spirito e della virtù 
( i. ad Corinth. 2. ). Queste sono le armi onde i vo- 
stri padri trionfarono dei nemici della Chiesa ; questi 
gli appoggi onde il Pontefice Innocenzo III. vide so- 
stenuta dall' Ordine Serafico la cadente Basilica di Lu- 
terano; questi gli argomenti onde si convincono i de- 
trattori degli Ordini regolari, e se ne sperdono gli assalti, 
le persecuzioni e le calunnie. 
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Or quali parole volgerò a voi, sacre Vergini, le quali 
o volaste alla solitudine de' monasteri, affinchè morte 
al mondo viveste allo Sposo celeste, che si pasce di mezzo 
ai gigli, e serviste a lui solo con tutto V affetto del 
cuore; o, rinunciata insino la contentezza che viene 
all' animo dall' attendere alle celesti contemplazioni e 
ai cantici spirituali, offrite a Dio voi stesse continuo 
sacrifizio di carità, prestando negli spedali ogni servi- 
gio, per abbiettissimo che sia, agli infermi; o con mas- 
simo vantaggio della cristiana società siete intese ad 
erudire ed allevare le fanciulle? Non possiamo certamen- 
te colle lodi adeguare le vostre virtù, e quanto ben 
meritate di ogni ordine e condizione dell' umano con- 
sorzio. Deh voi, precipuo, singolare e fulgidissimo or- 
namento della cattolica Chiesa e suo presidio e validis- 
sima tutela, continuate e colle vostre fervide preghiere 
e cogli assidui sacrifizi d' eroica carità a propiziar Dio, 
la cui tremenda vendetta provocano si grandemente i 
peccati del secolo. Continuate gli esempi di santità e 
di tutte le virtù ad edificazione del popolo di Dio. 
Siffatti esempi sono prova invitta della vera Fede; in- 
nanzi ai medesimi ammutiscono le immonde eresie; e 
le armi iniquissime dell' odierno Materialismo tutte si 
spezzano e perdono lor forza. 

O Uomini, quanti mai siete, che per natali o per 
ricchezza o per sapere o per onore e autorità di pub- 
blici uffizi tenete il primo luogo, se la Chiesa in ogni 
tempo ebbe caro di avervi ajutatori e cooperatori nel 
difendere e propagare nei popoli la Religione; ciò nel- 
1' età presente ella desidera, e sommamente richiede. 
Ognuno già vede e sperimenta i mali ond' è sì fiera- 
mente vessata l'intiera umana società; ognuno ha davanti 
agli occhi il pericolo dell' estremo di lei disfacimento. 
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D' altra parte deve pure ad ognuno esser chiaro 
più della luce eh' essa giunse a sì misera condizione, 
perchè lasciò Dio suo facitore, ne ruppe i comandamenti, 
dispregionne il culto, 1' onore, la religione; e, ripudiati 
gl'infallibili oracoli della divina rivelazione, si volse 
alle fantasie, ai delirii dell' umano ingegno, alle favole. 
Laonde tutti, quanto ciascun ha potere di facoltà, d' in- 
gegno, di autorità, di forze, studiamo di ridurre la so- 
cietà medesima dalla via di perdizione e mina alla via 
sicura di salute, prosperità e verità, cioè a Gesù Cristo, 
che solo è via, verità e vita. Perciò tutti di concor- 
dia adoperiamoci affinchè tra noi sia sempre più in fiore 
la cattolica Fede de'nostri antenati; e a questo efìetto 
rigettiamo da'nostri confini, qual mortifera peste, gli 
scritti che la scrollano, di qualunque sorta si sieno : 
freniamo in tutti i nostri dipendenti le imprecazioni e 
le bestemmie cosi empie irritatoci di Dio: e contro la 
profanazione delle Chiese e de' giorni festivi, che chia- 
ma sopra de* popoli P ira divina, s' accenda ciascuno 
di zelo e d' indignazione. Finalmente i pubblici viola- 
tori de' precetti o divini od ecclesiastici trovino nel 
pubblico vitupero di tutti gli uomini probi ed assennati 
qualche pena salutifera alla loro temerità. 

Da ultimo preghiamo iteratamente, e con qnelP af- 
fetto che possiam maggiore scongiuriamo voi tutti e 
ciascuno, Figliuoli in Cristo Carissimi , di qualunque 
grado sesso età, raccomandati alla pastorale nostra sol- 
lecitudine, che siate forti nella Fede, senza la quale è 
impossibile piacere a Dio, e guardiate con tutte le forze 
dell' animo e P affezione del cuore la cattolica Religione. 
Neil' osservanza de' comandamenti di lei i nostri padri 
trovarono e gloria e pace e ogni prosperità; e noi pure 
senza fallo troveremo. Stiamo in guardia e fuggiamo 
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dagli astuti cousigli di que' perversi che mirano a far 
novità; teniamoci stretti con ogni riverenza ed ossequio 
al Sommo Pontefice, Vicario di Cristo in terra e supre- 
mo Pastore di tutta la Chiesa; e sommessi e fedeli ren- 
diamo ohhedienza al Principe nostro amantissimo, che 
sollecito provvede incessantemente e in ogni maniera 
alla prosperità de' suoi sudditi. E per dir breve , cer- 
chiamo in primo luogo il regno di Dio, e la sua giu- 
stizia, e avremo per soprappiu tutto il resto ( Matth. 
6. 33. ) . 

Frattanto, Dilettissimi, alziamo tutti devotamente le 
preghiere e i voti nostri a Gesù Cristo, autore e per- 
fezionatore della Fede. Veramente una gran tempesta 
si sollevò nel mare, cosicché V apostolica Navicella viene 
coperta dalle onde ( Matth. 8. 24. ); ma nella poppa 
si posa addormentato su iV un guanciale chi ha V im- 
perio sopra i venti e sopra il mare ( Marc. 4» 38. ). Sve- 
gliamolo gridando coi Discepoli, Signore, salvateci. Sal- 
vate, Signore, la vostra Chiesa, la quale, ahi quanto 
furiosamente! è combattuta da'flutti delle avversità e 
degli errori. Comandate ai venti e al mare che tacciano, 
e cessi il turbine, e facciasi una gran bonaccia. Deh voi 
mirate benigno il governatore di questa vostra mistica 
Nave Pio IX. e confermate la sua virtù e avvalorategli 
le forze, perchè conducala felicemente al porto di sal- 
vezza: mirate il religiosissimo e gloriosissimo Duca nostro 
Francesco V.e l'Augusta di lui Consorte Adelgonda, e con- 
servateli lunghissimamente sani e salvi così a bene dello 
Stato come ad aumento della Religione , e colmateli 
di grazie sempre più abbondevoli, e di favori sempre 
più grandi. E cotesta Vigna piantata dalla vostra de- 
stra , miratela similmente così benigno , che il fiero 
Cinghiale salvatico non osi appressarsi a sradicarla, e 
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voi da essa cogitate frutti di giorno in giorno più soa- 
vi di benedizione e di pace. 

La Beatissima Vergine Madre di Dio Maria, la quale 
sotto il titolo di Assunta veneriamo per Patrona prin- 
cipale, presenti al trono di Grazia queste nostre pre- 
ghiere; e a lei altresì supplichiamo di tutto cuore che 
benignissima regga, difenda e conservi il Pastore e la 
Greggia. Tutti i Comprensori beati, e singolarmente i 
Santi Prospero, Grisanto e Daria , custodi e protet- 
tori della Città e Diocesi di Reggio, ci assistano pro- 
pizi, sotto il patrocinio de' quali Noi pure infin da ora 
ci mettiamo. 

La Grazia di Gesù Cristo Signor Nostro , la Carità 
di Dio , e la comunicazione dello Spirito Santo sia 
con tutti voi. 



Data in Carpi a? 2 5 di luglio 1849. 
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